
■ (gu. ro. ) Che l’amministra-
zione tenga vivi l’attenzione e
il dibattito sulla questione del-
le aree militari. E’ la richiesta
che arriva dalla minoranza per
voce sia di Massimo Polledri
(Lega Nord) sia di Gianni D’A-
mo (Piacenzacomune). «Chie-
do che si discuta in commissio-
ne consiliare di una partita im-
portante, che ci sia un minimo
di discussione politica», è in-
tervenuto Polledri a cui ha da-
to man forte D’Amo conside-
rando come «il deficit di pro-
gettualità sulla città» sia a suo
avviso «legato» alla revisione
delle richieste sul nuovo polo
industriale arrivate dai militari.
Una revisione al ribasso - non

si parla più di delocalizzazione
del polo, ma di ammoderna-
mento di quello esistente nel-

l’area dell’ex Arsenale - che co-
stringe a riformulare l’imposta-
zione dell’operazione: «Ma ce

lo dobbiamo dire in consiglio
che cosa è cambiato, non dele-
gare allo strumento del master
plan» affidato al Politecnico, ha
osservato D’Amo che è tornato
a rinfacciare al centrodestra
l’affossamento della commis-
sione speciale sulle aree milita-
ri.

«Nessuno vuole attribuire un
ruolo tecnocratico al master
plan che scavalchi il consiglio
comunale», ha assicurato il vi-
cesindaco Cacciatore: «Si ra-
giona per scenari sulla base di
quanto ci siamo detti sin qui e
per sviluppare dei dibattiti. La
bozza proposta prima passerà
di qui e poi sarà oggetto di lar-
ga discussione in città».

■ La ricognizione sullo stato
di attuazione del programma e-
ra il tema ieri in discussione in
consiglio comunale. Un adem-
pimento di legge che ha presta-
to il fianco a un ritorno delle po-
lemiche recenti sulle opere via-
bilistiche e sui disagi provocati
dai tanti cantieri aperti in questi
mesi. Un’opportunità che l’op-
posizione di centrodestra non si
è lasciata scappare. Se nel “Reg-
gi-1” «la città si era mossa, il
Reggi-bis è iniziato con due an-
ni sabbatici», ha attaccato Mar-
co Tassi (Pdl) secondo il quale è
lungo l’elenco di promesse elet-
torali non mantenute.

Ha quindi puntato il dito con-
tro i disagi causati dai lavori
stradali per la posa del teleri-
scaldamento, e lo stesso ha fat-
to dal gruppo misto Carlo Maz-
za («Avete sbagliato i tempi con
i cantieri di via Giordani e bar-
riera Genova») così come Stefa-
no Frontini (Piacenza Libera)
che oltre ai «ritardi di piazzale
Genova» ha criticato la «cronica
riduzione di parcheggi» e la
«grave situazione finanziaria di
società partecipate come Tem-
pi».

A differenza del Pdl e di Pia-
cenza Libera, che hanno votato
contro, Mazza non ha parteci-
pato considerato che, in fondo,
la ricognizione sullo stato di at-
tuazione del programma «è un
adempimento di legge». Stessa
scelta da parte di Gianni D’Amo
(Piacenzacomune) che nel do-
cumento in esame coglie «un
certo deficit di progettualità sul-
la città» e in particolare «sulla
specificità del centro storico»:
«Ho l’impressione che i progetti
vengano avanti un po’ per con-
to proprio, ci vorrebbe un ragio-
namento sulle piazze nel loro
complesso». D’Amo ha anche
lamentato una mancanza di «in-
terlocuzione politica» da parte
del centrosinistra nei suoi con-
fronti («E’ abbastanza depri-
mente che non mi si diano mai
risposte dai consiglieri di mag-
gioranza»).

Giacomo Vaciago (gruppo mi-

sto) ha votato il provvedimento
(«Condivido tutto a quasi ciò
che contiene») e tuttavia si è
rammaricato di non vederci
«nessun progetto su come ripar-
tirà Piacenza dopo questa bot-
ta» assestata dalla crisi econo-
mica. Ad esempio quel pro-
gramma per trasformare in col-
legi universitari i collegi di Pia-
cenza su cui Vaciago si era spe-
so nel precedente mandato: «Un
progetto rimasto al palo», ha de-

nunciato definendolo un errore
in una città che voglia puntare
davvero sul polo universitario
come uno dei volani del suo svi-
luppo socio-economico futuro.

La maggioranza, con Pieran-
gelo Romersi, Giulia Piroli (en-
trambi del Pd), Marco Fumi (Per
Piacenza con Reggi), ha fatto
quadrato a difesa della relazione
con cui il vicesindaco Francesco
Cacciatore ha illustrato il prov-
vedimento. Quattro, ha sintetiz-

zato, i filoni di azioni dell’ammi-
nistrazione: le misure sociali an-
che per sostenere le fasce più
colpite dalla crisi economica; gli
interventi di riqualificazione ur-
bana e territoriale come i piani
per ex Acna e Manifattura Ta-
bacchi, il recupero dell’ex chie-
sa dei Teatini; i provvedimenti
per ricerca e sviluppo; la riorga-
nizzazione della macchina co-
munale. Ma anche le opere via-
bilistiche per la fluidificazione

del traffico e quelle per la qualità
ambientale come la posa del te-
leriscaldamento. «C’è un dise-
gno per cambiare il volto della
città senza arretrare sui servizi e
sulla coesione sociale», ha riepi-
logato Cacciatore nell’informare
Vaciago che per l’ospitalità uni-
versitaria si sta lavorando sugli
spazi dell’ex convento San Vin-
cenzo.

Un’azione amministrativa che
si persegue con determinazione
nonostante la progressiva ridu-
zione di personale e i tagli di ri-
sorse, ha fatto presente il sinda-
co Reggi. E nel ringraziare i di-
pendenti per lo sforzo quotidia-
no per il raggiungimento degli
obiettivi, il sindaco ha dovuto ri-
conoscere che «in questo qua-
dro il rischio di errori si alza ine-
vitabilmente», occorrerà dun-
que tirare un po’ il freno, «certo
progetti anziché in due anni, li
faremo in 3-4, in futuro avremo
più attenzione a questo aspet-
to».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Carlo Mazza e Gacomo Vaciago.A lato l’intervento di Guglielmo Zucconi (foto cravedi)

Cronaca di Piacenza

La seduta
del consiglio
comunale

■ (guro) Il consumo di al-
colici da parte di minorenni è
un fenomeno in preoccupan-
te aumento, occorre una forte
azione di contrasto. E’ il mo-
nito lanciato ieri in consiglio
comunale da Guglielmo Zuc-
coni (Per Piacenza con Reggi): «L’abuso di su-
per-alcolici da parte di minori è sotto gli occhi di
tutti, anche a Piacenza, basta guardare nei bar
del centro, come mi è capitato di fare in questi
giorni, per accorgersene. Li ho visto anche alle 3
del pomeriggio».

Per Zucconi, le pattuglie
miste di soldati e forze dell’or-
dine che girano per le strade,
«anziché chiedere i docu-
menti solo ai clandestini veri
o presunti, dovrebbero entra-
re nei bar e verificare l’età dei

ragazzini seduti a scolarsi bevande alcoliche».
L’appello del consigliere è anche alle associazio-
ni di categoria degli esercenti affinché «sensibi-
lizzino i loro iscritti», nonché ai dirigenti scola-
stici». Zucconi sulla questione chiederà un di-
battito in commissione consiliare servizi sociali.

Guglielmo Zucconi (civica)

«Nei bar vedo alcol ai minori,
si chiedano i documenti
non solo ai clandestini»

■ «I sindaci italiani appassiona-
ti di calcio hanno organizzato una
squadra che gioca per beneficen-
za e solidarietà. E’ vero che fare
qualcosa di importante in campo

umanitario e sociale non può derivare solo dalle partite di calcio,
è però vero che i sindaci hanno a disposizione uno strumento a-
gile in grado di incidere concretamente nel campo della solida-
rietà portando un sorriso e segnali concreti a chi è meno fortu-
nato». Sono queste le parole del commissario tecnico della nazio-
nale italiana Marcello Lippi, che ieri a Coverciano ha incontrato
la rappresentativa di calcio dei sindaci, presieduta dal Reggi.

Incontro con Reggi

Complimenti di Lippi
alla nazionale sindaci:
portate sorrisi solidali

Aree militari,il pungolo della minoranza
Polledri e D’Amo chiedono che se ne discuta. Le rassicurazioni di Cacciatore

Passa a maggioranza la ricognizione sullo stato di avanzamento del programma.Vaciago (misto):puntare sul polo universitario

Il sindaco:con i cantieri tireremo il freno
Centrodestra all’attacco sui disagi. Reggi: meno soldi e personale, costretti a rallentare

EDOARDO PIAZZA (CIVICA)

Bocciodromo, disservizi
lamentati dagli utenti
■ Tornano le proteste dei
frequentatori del bocciodro-
mo comunale per dissapori
con il gestore privato della
struttura. A sostenerlo è stato
Edoardo Piazza (Per Piacenza
con Reggi) che ha parlato di
disservizi lamentati in partico-
lare dalla bocciofila Astra il cui
presidente avrebbe intenzione
di «sciogliere una società che
ha 100 tesserati».

LEVONI (PIACENZA LIBERA)

«Via Borghetto, 400 firme
per chiedere meno bus»
■ Una raccolta di 400 firme
promossa dai residenti di via
Borghetto e zone limitrofe per
chiedere un alleggerimento
dei passaggi di autobus. Ne ha
dato notizia Antonio Levoni
(Piacenza Libera) annotando
che con il nuovo piano del tra-
sporto pubblico alle linee di
bus preesistenti (2-3-4-15-17)
se ne sono aggiunte altre tre
(1-6-8), il che «ha fatto au-
mentare i passaggi di pullman
da 205 a 323 al giorno».

CARINI RISPONDE A PIAZZA

«Levoni in Tempi Agenzia,
non c’è incompatibilità»
■ Non c’è incompatibilità
per Antonio Levoni (Piacenza
Libera). La sua carica di consi-
gliere comunale può coesiste-
re con quella di membro del c-
da di Tempi Agenzia. E’ la ri-
sposta che, dopo un’opportu-
na istruttoria, il presidente del
consiglio Ernesto Carini ha
dato ieri a Edo Piazza (Per Pia-
cenza con Reggi) che aveva
sollevato l’ipotesi incompati-
bilità. Piazza ha detto di pren-
derne atto, riservandosi peral-
tro di continuare a chiedere
spiegazioni su che basi è nata
la nomina di Levoni da parte
del sindaco.

CARLO MAZZA (MISTO)

«Quella lode di Trespidi
a Reggi non l’ho gradita»
■ Non sono piaciute a Car-
lo Mazza (gruppo misto) le be-
nevole parole con cui il presi-
dente della Provincia Massimo
Trespidi (Pdl) ha ricandidato il
sindaco Reggi alla presidenza
dell’Autorità d’ambito (Ato).
«Lo ha lodato per la sua atti-
vità di presidente nel prece-
dente mandato, ma è lo stesso
Reggi che quattro mesi fa in
campagna elettorale attaccava
Trespidi considerandolo ina-
datto a governare la Provin-
cia», ha osservato polemica-
mente Mazza.

Brevi
dall’aula

Quote rosa,male la Provincia
Solo una donna su 9 assessori. Meglio il Comune: 5 su 11
■ Quote rosa, bene il Comune
di Piacenza, male la Provincia.
Guardando gli esecutivi dei due
enti, vediamo che la giunta giu-
data da Reggi ha, al suo interno,
cinque donne su undici membri,
mentre la Provincia ne ha una
sola su nove componenti dell’e-
secutivo guidato da Trespidi.

Se a questo aggiungiamo che
in consiglio comunale siedono
solo tre donne (due del Pd e una
della lista “Per Piacenza con Reg-
gi) su quaranta seggi e in consi-
glio provinciale solo una (della
Lega Nord) su ventisei, bisogna
dire che le cose vanno maluccio
a Piacenza in fatto di quote rosa.
Infatti la nostra provincia è fra le
ultime, per la presenza femmini-
le, in Emilia Romagna.

Ha fatto clamore, nei giorni
scorsi, la decisione del Tar (Tri-

bunale amministrativo regiona-
le) che ha bocciato la giunta di
soli uomini della Provincia di Ta-
ranto imponendo al presidente
di integrarla con alcune donne.
A segnare la sorte dell’esecutivo
tarantino, è stato lo statuto pro-
vinciale che imponeva la presen-
za di donne nell’esecutivo. Tut-
tavia, a imporre le quote rosa, c’è
anche la carta fondamentale de-
gli enti locali, cioè il Testo unico
del 2000 che chiede a tutti gli sta-
tuti locali di «stabilire norme per
assicurare condizioni di pari op-
portunità tra uomo e donna» e
«promuovere la presenza di en-
trambi i sessi nelle giunte e negli
organi collegiali».

A chiedere con forza il rispetto
delle quote rosa è l’assessore co-
munale ai Servizi ai cittadini, Ka-
tia Tarasconi: «Le donne da met-

tere in giunta ci sono, bisogna
solo volerlo. Io non credo che ci
sia una difficoltà reale a trovar-
le».

E sulla scarsità di donne all’in-
terno dell’esecutivo provinciale,
aggiunge: «Io non so quali pos-
sano essere stati i problemi del
presidente Trespidi a comporre
la sua giunta, ma ripeto che, se
c’è la volontà, le donne si trova-
no». E sulle quote rosa conclude:
«Non è che mi piacciano molto,
ma ci devono essere per forza se
questo è l’unico modo che ab-
biamo di sbloccare un meccani-
smo che porta alla predominan-
za di uomini».

Il consigliere comunale del Pd,
Giovanna Calciati, ha detto ieri
in Consiglio: «La parità di tratta-
mento fra uomo e donna è un
fatto di giustizia e civiltà. La sen-

tenza di Taranto funge da moni-
to contro questa misoginia che
impoverisce la politica».

L’unica donna presente nella
giunta provinciale, l’assessore al-
la Programmazione e allo Svilup-

po economico Patrizia Barbieri,
commenta: «Per una donna non
mi sembra decoroso entrare, per
legge, in una giunta di cui si do-
vrebbe far parte per i meriti e in
base al lavoro svolto. Bisogna,
piuttosto, incentivare la presen-
za delle donne in politica, favo-
rendo il loro inserimento. Per
permettere a una donna di fare
politica, ci vogliono anche gli uo-
mini che la aiutano a svolgere
compiti che, di solito, sono dele-
gati alle donne, come la cura del-
la casa e dei figli».

Alla domanda se non si pote-
vano trovare, in tutta Piacenza,
altre donne all’altezza del com-
pito di sedere in una giunta pro-
vinciale, la Barbieri replica: «E’ u-
na domanda che lei dovrebbe fa-
re a Trespidi». Infine, sull’asses-
sorato provinciale alle Pari op-
portunità, la Barbieri conclude:
«L’assessorato, da quello che so
io, l’ha in capo Trespidi e per ora
mi sembra che voglia tenere per
sé la delega».

Paolo Pergolizzi

Da sinistra Paola De Micheli,Anna Maria Fellegara e Sabrina Freda
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